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II parere dei giuristi 

Per Sa Costituzione 
nullo l'articolo usato 

L' incr immai ione di 198 vicjil urbani di Roma ha suscitato reazioni in ogni 
nmbienle. La decisione della m.iqistratura è sottoposta a varie crit iche di ordine 
sociale e polit ico. Ma non si soMrae a r i l iev i di ordine giuridico. E sono proprio 
questi r i l ievi che daranno probabilmente più fastidio a coloro che hanno incriminalo 
i v ig i l i per lo sciopero del 30 giugno e primo luglio scorsi sulla base di una norma 
i l legi t t ima. I g iur ist i ritengono, e cortamente a ragione, che l' incriminazione dei 198 
agenti del iraffìco è stata disposta in base a un articolo del codice ( i l 330) che 
l'entrata in vigore della Costituzione ha messo nel nulla da oltre 15 anni. Ecco il 
parere di alcuni noli avvocati . 

On. avv. F. Gullo 
Ciò che accade ora ni vigili 

urbani ricorda necessari a min 
te quanto è accaduto poco tetri 
pò addietro per lo sciopero dei 
doganieri. L'azione contro fili 

uni e cotitro gli altri si rifa al 
l'evidente pioposito di limila 
re e. si potrebbe addirittura 
dire, di annullare quel diritto 
di sciopero che la Costituzione 
assicura a tutti i lavoratori 
senza alcuna distinzione. Di 
fronte a fio. lutti i veri demo 
cratici noti possono non sen 
tire l'imperioso dovere di op­
porsi a nuesti tentativi di met­
tere nel nulla le conquiste san­
cite dalla Costituzione, conqui 
ile che rappresentano il nsul 
tato di .inni e anni di lotte, dì 
sforzi, di sacrifici. Il decreto 
contro i doganieri, dopo l'una­
nime pi atesta della classe la­
voratrici' e dei democratici, è 
stalo ri irato; lo stesso deve 
accadere per i provvedimenti 
contro ì vigili urbani. 

Avv. G. Berlingieii 
L'azione iniziata ne: confron­

ti dei wgih urbani stupisce e 
allarma. Stupisce perche ncs 
suno ignora che la Corte Co 
stituzionale. pronunciane!JSÌ in 
un ca^o assai simile a tinello 
odierno, ha rilevato ihiara 
mente e giustamente cht — in 
materia di sciopero — i) co 

i dice vigente t é ispirato a una 
ideologia ed ri principi in tutto 
contrastanti con quelli cui si 
informa il vigente sistena co 
slitu/ionale » Allarma perché 
denunce di questa natura m e ­
lano ancora una volta la vo 
Ionia della classe dirigente di 
esercitare pressioni sul legisla­
tore al fine di ottenere una re 
golamentazione del diritto di 
sciopero che ne limiti l'eserci­
zio quanto più possibile. 11 con 
statare, poi. che questa volon 
tà rinasce e si manifesta in 
« regime » di centro sinistra 
con evidenza maggiore di quan 
to non sia avvenuto in passato 

Si svolgerà domani 

Marcia della pace 
sui monti Lepini 

Il Comitato dei monti Lepini 
per la pace nel Vietnam ha or­
ganizzalo per domani una gran­
de marcia allo scoix) di interes­
sare le popolazioni della zona 
alla grave situazione nel Viet­
nam e per ricordare il vente­
simo anniversario del bombar­
damento di Iroshnna. 

A questa iniziativa hanno col­
laborato il PCI. il PSI. il PSIUP. 
la Camera del lavoro e molte 
personalità democratiche della 
zona dei monti Lepini. Hanno 
assicurato la loro partecipazione 
larghe rapprpsenlanze dei co­
muni di Giuhanello. Cori, Nor­
ma. Scrmoneta, Sezze. Roccagor-
ga. Maenza, Prlverno e Sennino. 
Gruppi di macchine con altri par­
tecipanti partiranno da Apnlia. 

Cisterna, Lalira. Terracina. Fon­
di e Formia. Carovane verranno 
dalla abbazia di Fossanova e da 
Ninfa. 

Il Comitato romano per ia pa 
ce nel Vietnam sarà presene 
con una numerosa delegazione 
e invita f propri aderenti a te­
lefonare al n 681 995 per pren 
dere i necessari accordi, 

Il concent re mento di tutti t 
partecipanti è fissato per le ore 
18 del 1. agosto nella zona di 
Zoccolanti (su la strada per Sez-
ze) da dove tivra inizio la mar­
cia di 3 chilMTietn che si con 
eluderà sulla piazza di Sezze con 
un comizio e ina grande fiacco­
lata. Il Circolo dell'Armadio can­
terà gli inni della pace. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 Harrimnn a Roma: Chi è il governo? 
(editoriale «li Ginn Carlo Fajctta) 

0 K' già cominciato il lavoro per il Congresso 
(di Alessandro Nulla) 

0 l e tesi socialiste (ili Miriam Mafai) 

0 Lo patria e don Lorenzo (di Luca l'avolini) 

% LSM: urgenza di nuove scelte per i sin-
dacati europei (ili Luciano Lama) 

0 I « tamburi ili latta » attaccano il cancel­
liere Erliard (di Sergio Segre) 

0 L'integrazione economica nell'America la­
tina (di Ettore Di Robliio) 

0 IM rivoluzione a Zurigo (di Saverio Strati) 
0 Note, critiche, commenti di Luigi Pestaloz-

za, [Nino Argentieri, Bruno Schachcrl. 
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CONTEMPORANEO 
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\ DIBATTITO SULLE ARTI FIGURATIVE E 
; interventi di Ennio Calabria, Antonio Z 
" Del Guercio, Mario De Micheli, Giorgio -j 
Z Di Genova, Giannetto Fieschi, Alberto Z 
5 GiatiqniniOi Piero Guccione, Renato z 
Z GuttuHO, Giacomo Manza, Paolo Ricci, ^ 
Z Ernesto Treccani. Aldo Tur chiaro. Z 
\ E inoltre articoli di Ernst Fischer z 
Z su «.Marxismo, cultura, ideologia», Z 
Z Paolo Caruso su Metlcau-Ponty, Franco z 
Z Fortini sulle poesìe di Giovanni Giudici. z 
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allarma awnra di più Diffidi 
mente pero un'azione di questo 
tipo potrà attingere l'obiettivo 
che si ò prefisso, poiché la in 
tangibilità del diritto di scio-
peio e radicata ormai nella co 
scienza della collettività. 

Avv. G. Sofgiu 
Ritengo inapplicabili 1 artico 

lo Mi) del codice penale al 
caso in esame I, 'abbandono 
collcthwi del lavoro cunternpla-
to dall'ìirtkolo 330 è cosa di 
versa dall'abbandono del la­
voro per paitecipare a uno 
sciopero, se cosi non fosse, 
l'articolo 330 sarebbe In ripe 
tizione dell'articolo 502. dal 
quale viceversa si differenzia 
perchè per il delitto di sciopero 
occorre il solo scopo di impor­
re patti diversi da quelli sta 
biliti. Peraltro — cosi come 
per lo sciopero — anche per le 
ipotesi di cui all'articolo 330 
non può più parlarsi di realo, 
perchè tale articolo deve ri­
tenersi abrogato per ineompa 
tibihta con l'articolo 40 della 
Costituzione, tanfo vero che 
tino a oggi, nei pochi casi di 
incriminazione, vi è stata asso­
lutamente o per esercizio di 
un diritto, o per mancanza di 
dolo. 

Avv. I. Ascoli 
La maggior parte dei giuri­

sti riconosce oggi, dal momen­
to che è stata proclamata la 
libertà d: sciopero senza limiti 
dalla Costituzione, che anche 
l'articolo 330 del codice penale 
(in base al quale i vigili sono 
stati incriminati) è da ritener­
si abrogato per incompatibilità 
con la Carta costituzionale. 
Non solo, ma la Corte Costitu­
zionale si è già pronunciata 
sull'argomento, osservando di 
non poter dichiarare questo ar­
ticolo costituzionalmente ille­
gittimo, solo perchè l'abbando 
no del servizio può avvenire 
a causa di sciopero, come nel 
caso attuale, e allora la nor­
ma che lo punisce è incostitu 
-zionale, ma può avvenire an 
che per altri motivi, ad esem­
pio politici, e allora la norma 
è costituzionale. Del resto, l'a-
stenzione dal lavoro per i pub­
blici ufficiali non costituisce 
nemmeno un'infrazione disci­
plinare quando è fatto per tu­
telare gli interessi sindacali. 

Avv. N. Lombardi 
La nostra esperienza di giu­

risti e di cittadini ci ricorda 
come la applicazione dei pre­
cetti costituzionali (quando. 
tra l'altro, manchi nelle classi 
politiche di governo una vo 
lontà di attuazione, anzi se ne 
riveli una contraria) incontra 
una sene continua di resistcn 
ze per mentalità, per inadegua 
te concezioni del diritto, per 
errate valutazioni del nuovo 
rapporto fra cittadini e Stato; 
così, il caso in esame indica 
una linea di applicazione di 
una concezione contraria a 
quella costituzionale che sce 
glie la strada non di negare la 
esistenza del diritto (di sciopc 
ro) ma di porre ad esso una 
serie di limiti La nostra posi 
zinne è semplice ed utilizza, 
di fronte alla inaspettata deci 
sione della Procura detta Re 
pubblica di Roma, le argomen 
taziom di una Corte di Appel 
lo (Firenze. 27 marzo 1%2> 
« La condotta (nel nostro caso 
lo sciopero dei vigili urbani) e 
strettamente legata all'esercì 
zio del diritto (quello di scio 
pero, fissato dall'art 40 della 
Costituzione) e non è possibile 
che l'ordinamento giuridico da 
un lato autorizzi un certo coni 
portamento e dall'altro lo san 
zionì penalmente ». 

Ci auguriamo che il prò 
blema posto dalla magistrato 
ni sia la stessa magislratuia 
a risolverlo, nel senso auspi 
calo dalla unicità del sistema 
del diritto positivo e nel nspet 
to della coscienza pubblica che 
oggi non sente più come reato 
quanto i vigili urbani hanno 
deciso a tutela di loro sacro­
santi dritti. 

Lanciato ieri 

Pegasus 3 
prenderà 

le impronte 
digitali 

del cosmo 

Drammatica denuncia FIOM, CISL e ACLI 

: .? . . 

Pillole sperimentali 
propinate agli operai 

L'inumano sistema conferma l'intollera­
bilità dei ritmi di lavoro - 600 lavora­
tori dimissionari per difendere la sa­
lute - La polizia schierata col padrone 

CAPE KENNEDY. M 
Un satellite della sene Pegaso 

esattamente il fViyoiws 3 è stato 
ogiii messo in orbila dalla base 
di C";ip.' KenriL'di II satellite, al 
pan defili altri due fratelli prò 
cedentemente lanciati, ha la tnis 
Siene di compiere rilevazioni sui 
miteonti. allo scopo di accerta­
re quale grado di rischio com-
po-Uno i voli spaziali per l'uomo: 
pe^a una tonnellata o 350 chilo-
gr immi. 

I,'esperi mento ò iniziato alle 
orp otto di slamane (cotrispon 
detti alle 14 italiane): il gtgnn 
lece vettore, un Saturno 1 si e 
innalzato dalla rampa di lancio 
sv luppando una spinta di circa 

700 tonnellate, quattro minuti do­
po il centro di controllo ha an­
nunciato che il secondo stadio si 
f-ra acceso regolarmente K" que­
sta l'ultima \oltn che viene im­
piegato il vettore Saturno I che, 
secondo il programma della Nasa, 
dovrebbe essere sostituito all'ini­
zio dell'anno prossimo dal Satur­
no 1 B. ben più potente 

Ed eccu i dati dell'orbita per­
corra dal satellite • apogro 52(1 
chilometri, perigeo 520 chilome­
tri: periodo di rotazione intorno 
alla Terra 95 minuti e inclinazione 
di 28 gradi 

Il Pegasus 1 è fornito di due 
alettoni lunghi circa tre metri e 
mcuo nei quali sono Innestati 203 

elementi di alluminio di vario 
spessore che misureranno elettro­
nicamente gli urti dei meteoriti, 
prendendo, per cosi dire, le « im­
pronte digitali » del cosmo. Sei 
pellicole di alluminio sono stacca­
bili da questi elementi • potrebbe 
ro cioè esscrt* rimosse e portate 
a Terra da un eventuale astro­
nauta « a spasso nello spazio ». 
Sia gli elementi che la struttura 
del Peoasus 3 sono trattati con 
vernice lumuescente in modo da 
facilitare l'avvistamento e la iden­
tificazione del veicolo spaziale. 

Il disegno sotto il titolo mo­
stra una delle possibili, entusia­
smanti u l i l iua i lon l del Pega­
sus 3 Questo sntelllle è munito I 

di alettoni, a loro volta forniti 
di pannelli che registrano l'urlo 
dei meteoriti. In epoca ancora in­
determinata un cosmonauta, 
uscito da uno cabina spaziale, 
usando un propulsore a razzo, 
potrebbo accostarsi al satollile 
e prelevare 1 pannelli da riporta­
re poi sulla Terra, GII scienzia­
ti avrebbero cosi la possibilità 
df analizzare da vicino « le Im­
pronte del cosmo », vedere cioè 
fina • che punta le particelle 
cosmiche possono recar danno su 
qualsiasi materiale sottoposto ad 
un bombardamento abbastanza 
lungo e continuato. Il disegno 
raffigura un astronauta intento 
at lavoro per distaccare I pnn-
neili dagli alettoni del Pegasus 3. 

Dal noslro inviato 
CONFOLIANO. 31) 

Le ferie inimineuli subentra 
no, alla Zoppas, ad un luglio 
« caldo * Almeno una decina 
di scioperi generali ed artico­
lati si sono svolti nell'arco di 
queste ultime settimane. La 
lotta si é sviluppata in un eli 
ma durissimo, dentro e fuori 
la fabbrica Dirigenti scatenati 
nei reparti ad esercitare tutte 
le fornic di intimidazione di cui 
può essere capace un apparato 
padronale apparso furibondo 
dinanzi alla non prevista, for­
te ripresa sindacale Carabi 
inerì mobilitali in grati nume 
ro, all'esterno dell'azienda per 
* proteggere » la proprietà pn 
vatn degli Zoppas. giungendo 
fino R cacciare in malo modo 
esponenti sindacali della CGIL 
e dolln CISL da sotto una peti 
silina dove si appropriavano 
indebitamente di pomoni d'om­
bra esclusivamente pertinenti 
alla dinastia Zoppas. 

Picchetti ed assembramenti 
di scioperanti sotto il sole a 
picco di mezzogiorno, dunque. 
Forse è stato in considerazione 
di ciò che il medico dell'azien­
da. unico spirito animalo da 
principi umanitari in un am­
biente di tanta protervia, ha 
escogitato la <* faccenda delle 
pillole ». fn alcuni reparti, a 
piccoli gruppi di operai, ha 
cominciato a propinare, d'auto 
rità, dello misteriose pastiglie 

« Si tratta di pillole dissetali 
ti », ha risposto evasivamente 
ai membri della Commissione 
interna che chiedevano notizie 
del tatto scii7a precedenti. Ed 
alle organizzazioni sindacali 
che domandavano un campio­
ne delle pastiglie per l'arie 
analizzare, il dottore ha fallo 
pervenire il foglietto contenen­
te la formula: da esso si ap­
prende che si tratta di uno 
slimolante per soggetti sotto­
posti a sforzi psicofisici. Ed 
alle vibrale protesto elevate-
anche durante i comizi degli 
scorsi giorni, svoltisi nel corso 
degli scioperi, il medico di 
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«giganti» preparano 
le loro soluzioni 

problemi tecnologici 

Ai capitani d'industria cresciuti negli anni I 

del « miracolo » è mancato il bagaglio ' 

culturale necessario per comprendere dm- ' 

portanza della ricerca scientifica - Ora sono 

i monopoli a dettar legge anche per que- , 

sto decisivo aspetto della produzione] 

L -

Dalla nostra redazione 
MILANO. Inolio -

4 Una società non impegnata 
nella ricerca presto o tardi 
paga lo scotto della sua pi 
grrna ». Il giudizio è del prof. 
Morando — presidente della 
Federazione associazioni scien 
tifiche e tecniche —" il mo 
mento di pagaie lo «scotto» 
è già \enuto Ai capitani d'in 
dustria cresciuti durante il 
« miracolo > e infatti manca 
to il bagaglio culturale e tec­
nologico per comprendere l'un 
portanza della r id ica scien 
tifica. Ora sono disarmati da­
tanti al i muro » che si crea 
fra luna e l'altra fase di svi 
luppo del processo produttuo 
La resistenza al mezzo do 
vrebbe essere superata con un 
motore più pulente. Per la pie 
cola e medio azienda questo 
motore è la specializzazione 
ma per specializza \si occorre 
ricercare Nella piccola e me­
dia azienda, che imi ha pò 
luto o voluto coltivare la ri 
cerca, si diffonde quindi la 
coscienza clic il t boom » non si 
ripete Che l'apertura del Mer 
cato Comune ha già dato tulio 
il dolce possibile e che ora 
ucne il fiele 

Esaminiamo i ptoblemi con 
i quali è alle picse il siUore 
delle mai chine utensili Lini 
peratno è quello di concen 
trarsi per passare dalla prò 
du/.ione di macchine semplici 
a quella di macchine specinliz 
zale. Qucilo « salto » è impos 
sibilo alla gran parte delle 
aziende piccole e medie del 
settore. Una piecisa Urica di 
dcmaicazjone passa fra le 

grandi imprese che dispongono 
dei mezzi necessari per prò 
cedere nella concentrazione e 
nella ricerca e quelle piccole 
e medie che ne sono sprovvi 
ste. Che tino di concentrazione 
preparati1 \\ settore t mono 
poli? 

Nel cor1 i di un recente con­
vegno tor tese sul MEC l'ing. 
Gianni A icllii ha fatto, ad 
esempio, ipere — tramite il 
prof. Pa' 's — che lo « con 
centrazio \a posto come esl 
genza assoluta proprio in ter­
mini di ricerca ». Lo stesso 
prof Pacces ha così riassunto 
il tipo di ricerca che l'avv. 
Agnelli vuol imporre al pae­
se * Produrre un milione di 
automobili all'anno (come la 
FIAT o la Volkswagen) o moz­
zo (Renault. Peugeot) o quat 
Ito (gli americani) non è mollo 
diverso agli effelti immediati. 
Ma è solo produrendone quat 
Irò che si possono destinare 
alla ricerca e allo swluppo tee 
nologico somme iti relazione 
ai problemi da affrontare t> 
Questa è una soluzione per 
«giganti»- ma per la piccola 
e media azienda che vie di usci 
ta ci sono? Ecco quelle prò 
poste dal monopolio dell'auto 
mobile « La FIAT ad esem 
pio — è sempre il prof Pacces 
t he interpreta le opinioni di 
Agnelli — cerca con ogni mez 
/o. compresi aiuti finanziari. 
di spronare i suoi sub forni­
tori ad attuare fusioni e accor 
di su scala internazionale, e 
anche qui l'obiettivo dell'ag­
giornamento tecnologico rima­
ne dominante ». Questi consigli 
della FIAT alle piccole e me­
die imprese sfiorano l'irrisione. 

Vediamo infatti che tipo di 
« aiuto » il monopolio dell'auto 
prepara ai suoi fornitori di 
macchine utensili. 

L'avv. Agnelli è infatti già 
passalo all'integrazione della 
RIV e della Olivetti Elettro­
nica — che controllava per \ia 
finanziaria — con la svedese 
SKF e con la statunitense Ge­
neral Elettric. La FIAT dispo 
ne quindi della produzione in­
tegrala di cuscinetti a sfere e 
di automatismi della piccola 
elettronica necessari per equi­
paggiare torni forniti di co­
dici matematici. Con la pro­
duzione di simili macchine spe­
cializzate la piccola e media 
azienda del settoi e non può 
competere. Quali soluzioni re 
stano? 

Per le piccole e medie azlen-
| de del settore c'è ancora una 

alternativa. E' quella di riat 
, titvzaisi tramite una « laeder-
| ship » statale nella ricerca. Lo 

Stato dispone delle risorse por 
realizzarla nell'interesse pre-va 
lente della collettività. Esso 
controlla nel settore la produ 
7ionc della S Elisiaccliio (No­
vara), della Macfond (Napoli) 
della Mactcs (Genova) e di 
altre aziende che possono di­
ventare un centro organico di 
coordinamento del rilancio prò 
duttivn e della ricerca nel set 
loro delle macchine utensili. 
Tramite TIRI, l'ENI, la Broda. 
i cantieri navali, lo Stato di 
sponc di una gran massa di 
acquisto di macchine utensili 
che si aggira intorno ai 15 mi­
liardi all'anno ed è pari ad un 
decimo del fatturato nazionale 
del settore. 

Il complesso delle imprese 

delle banche e delle assicura­
trici a partecipazione statale 
potrebbe permettere l'avvio di 
iniziative che consentirebbero 
alle aziende di riattrezzarsi al 
traverso l'aflìUo a basso co­
sto delle macchine necessarie 
oltre a fornire il credilo a lun­
go tonnine per assicurare il 
rilancio dell'esportazione nei 
paesi socialisti e del i terzo 
mondo ». Simili iniziative con­
sentirebbero alle aziende di 
macchino utensili del Sud — 
che partecipano al 4-5% della 
produzione nazionale ~ di svi­
lupparsi adeguatamente. Esse 
consentirebbero inoltre di rie 
quilibrare il divano esistente 
fi a l'esportazione di beni di 
qualità inferiore, rispetto a 
quelli che importiamo, riducen 
do il dcficil della bilancia dei 
pagamenti. 

Lo Stato ha il dovere di aiu 
tare le piccole e medie imprese 
a lonere il passo col progresso 
tecnologico. Per ora lo ha fatto 
poco e male. In comples­
so spendiamo disordinatamente 
nella ricerca scientifica e lec 
nologica 60 70 miliardi all'anno 
mentre né occorrono almeno 
400 per ridurre il divario con 
i paesi più progrediti con i 
quali si vuol competere Questo 
capitolo attuale della spesa pub 
blieo è poca costi, sopratullo 
in rapporto alla spesa cffel 
Luata per la ricerca in altri 
paesi europei L'Italia spende 
infatti lo 0.07'r del reddito na­
zionale nella ricerca rispetto 
al 2.35% della Gran Bretagna. 
all'l,:(8% della Germania Oca 
dentalo e all'1% della Francia. 

La situazione diventa addi­
rittura incredibile quando si 

passa dalla situazione genera­
le di ritardo al particolare. Le 
piccole e inedie aziende del 
settore delle macchine utensi­
li possono, ad esempio, far 
capo per la ricerca ad un solo 
centro nazionale di sludi; la 
SVIMU. Esso è un'emanazione 
della Associazione nazionale 
dei costruttori di macchino 
utensili, con sede a Cinisello 
Balsamo (Milano). Al bilancio 
di questo centro lo Slato con­
tribuisce con soli 30 milioni al­
l'anno. L'equivalente Istituto di 
ricerca inglese — finanziato 
in partì eguali dallo Stalo 
e dai privali — ha 2.000 ricer­
catori a tempo pieno che la­
vorano per risolvere ì problemi 
tecnologici e scientifici delle 
aziende minori. 

Da questi squilibri negli in­
vestimenti per la ricerca na­
scono situazioni paradossali, Gli 
istituti territoriali di ricerca 
continuano, ad esempio, a sfor­
nare studi econometrici ed ac­
cademici di due o trecento pa­
gine sui temi più svariati, men­
tre gli ingegneri della SVIMU 
sono sprovvisti dei mezzi ne­
cessari per ricercare. E quando 
ditto come la Morando di To­
rino. spendono 260 milioni in 
prototipi per fabbricare torni 
di altissima prodtillivilà che si 
potevano esor ta re in Cina, as­
sicurandosi lavoro per anni, 
interviene il boicottaggio della 
Confindustria a buttare all'aria 
l'affare. L'csportazinne si tra­
sforma a questo punto in un 
problema di politica, estera. 

Marco Marchetti 

Zoppas è giunto a replicare 
• on un comunicalo affisso al 
l'albo a/tendalo. In esso le or-
gani/zaziom sindacali \eng<mo 
tacciate di i ignoranza » per 
che si oppongono a un « nor­
male esperimento scientifico >. 

Ebbene, noi neghiamo che 
chiunque, e lanlo meno un 
medico stipendialo dagli Zop-
j#;»s, abbia il potere di disporre 
della persona fisica di un opo-
iaÌo, fosse anche per fargli In­
gerire una comune caramelli1». 
l'orsino net * bracci della mor­
to » dei penitenziari america­
ni. per fare degli * espcri-
menti se tonti fin a si scelgono 
dei volontari, e non delle ai-
vie comandato d'nuioriln. E' 
ben noto che alla Zoppas. du­
rante* i giorni più caldi del 
mese scorso, opriate ed anehp 
opeiai .sono svenuti. Ma per 
oliò essi non soffrano troppo 
il caldo o la sete, anziché tiro 
pinnre lo pillole del dolt. Mes­
sina basterebbe ridurre un po­
co la velocita forsennata dol­
io catene, concedere una mez­
z'ora di intervallo ai turnisti 
che fanno otto ore filate, im­
piantare nella fonderia e negli 
altri reparti degli aeroatori 
che i medici inviati dall'Ispet­
torato del Lavoro hanno pre­
scritto dopo aver constatato lo 
condizioni in cui si lavora in 
certi ambienti della Zoppas. 

In questo complesso, nel gi­
ro di un anno, le sospensioni 
del lavoro a zero ore e la si­
tuazione intollernbilc. dal pun­
to di vista umano, sindacale. 
all'interno dell'azienda, hanno 
indotto quasi W0 operai a «di­
mettersi ». Ma la produzione 
non è affatto diminuita. Ci 
pensano i capi reparto, i crono­
metristi ed i marcatempo a 
farla numenUrc. Lo catene- di 
montaggio accelerano conti­
nuamente il ritmo. Si riducono 
sempre più gli intervalli. Man­
cano quasi del tulio i rimpiaz­
zi, sicché se un operaio si 
infortuna, sposso devo restare 
ugualmente al suo posto. Dove 
non si lavora a catena, i tem­
pi vengono continuamente « tn-
glintl » ed al lavoratori si as­
segnano norme sempre più pe­
santi, 

E' stalo contro tutto ciò che 
la FIOM-CGIL e la FIM-CISL. 
cogliendo l'enorme carica di 
esasperazione esìstente fra ì 
lavoratori, hanno proclamato a 
fine giugno l'agitazione, dopo 
la rottura dello trattative con 
la direzione. Le organizzazioni 
sindacali chiedevano pratica­
mente, l'applicazione del con­
tratto: la revisione del premio 
di produzione, l'istituzione del 
cottimo in modo da poter con 
trattare ì tempi di Invoro. una 
pausa di trenta minuti per i 
turnisti, una corrotta applica 
zione delle norme por le qua 
lifiche. il diritto dì toner rlu 
nionì in mensa. 

« Gli scioperi in atto albi 
Zoppas sono motivati da osi 
gonze di rispetto del contratto 
di lavoro e dalla necessita di 
tutelare l'integrità fisica e psi 
chlca dei lavoratori », ha scrlt 
to la FIM-CISL. E le ACLI di 
Conegliano, in un loro volnnli 
no, denunciano che < la classi-
padronale si dimostra ancora 
una volta meno preoccupata di 
cedere il suo denaro, che di di 
minuiro nell'azienda il suo ca­
pitale di potere e di prestigio, 
che crede sua nativa od ìrrl 
nunciabile prerogativa ». 

Ma la lotta cui gli operai so­
no stati costretti no incontrato. 
come abbiamo detto, non solo 
una massiccia, illegale opposi­
zione da parto del quadro di­
rigente di fabbrica, bensì an­
che un intervento assolutamen­
te senza procedenti da parte 
dei carabinieri di Conegliano 
il cui comandante, un capita­
no giunto di recente, si era 
consultato con la direzione del­
l'azienda * per avere notizia 
su come si sarebbe articolato 
Io sciopero ». Si sono regi­
strati cosi momenti di partico­
lare tensione porche si è cor­
cato in lutti i medi di impedi­
re ai dirigenti sindacali pro­
vinciali di svolgere la loro atti­
vità di informazione e di or­
gani zza:', ione verso gli operai. 
nello scopertissimo intento di 
far fallire Io sciopero. 

Il segretario provinciale del­
la FIM-CISL, Bcnlivoglìo, ha 
dichiaralo di ossero stalo per­
sonalmente preso per lo stoma­
co da un agonie, e che anche 
in sedo nazionale la sua orga­
nizzazione ha protestalo contro 
l'inammissibile aziono anti­
sciopero compitila a Cone­
gliano. 

E' in questo clima che i 2.r)00 
della Zoppas sì apprestano, do­
po le ferie, a riprendere con 
nuovo slancio la loro battaglia 
che sogna un momento parti­
colarmente importante delta ri­
presa sindacale nella provincia 
di Treviso e nel Veneto. 

Mario Pat*l 
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